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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

	Ente         


1) Ente proponente il progetto:

	Arci Servizio Civile Nazionale




	
	Dati aggiuntivi per i cittadini:



	
	Sede centrale:

	
	Via dei Monti di Pietralata 16

00157 – Roma

	
	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	
	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	
	Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	
	Arci Servizio Civile Rimini

	
	Indirizzo Associazione locale dell’ente accreditato:

	
	Via de Warthema n. 2 47900 Rimini

	
	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail dell’Associazione locale:

	
	0541-791159, www.arcirimini.it, rimini@arciserviziocivile.it

	
	Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato:

	
	Massimo Spaggiari

	
	Responsabile informazione e selezione dell’Associazione locale:

	
	Massimo Spaggiari


2) Codice di accreditamento:
	NZ00345


3) Albo e classe di iscrizione
	Albo Nazionale - Ente di 1 classe


	Caratteristiche Progetto


4) Titolo del progetto:
	Integrazione  e convivenza 2009


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:
	Settore: Educazione e promozione culturale

	Area di intervento: Educazione alla pace

	Codifica: E 08


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:
	La Provincia di Rimini conta 298.333 abitanti all’1-1-2008, con un tasso di incremento annuo dell’1,4%, dovuto esclusivamente al saldo migratorio positivo. Infatti, durante l’anno 2007 il numero degli stranieri residenti ha registrato un aumento di 2.766 persone, pari al 14%.
Al 01.01.2008 nella Provincia il numero complessivo di residenti stranieri ammontava a  22.545 persone, pari al 7,6% della popolazione residente complessiva. (fonte: Osservatorio della Provincia di Rimini).
              Secondo l’Istat (Previsioni demografiche pubblicate il 19/06/2008) “una delle certezze demografiche più verosimili è rappresentata dalla crescita della popolazione straniera, non solo in termini assoluti, ma anche e soprattutto relativi. Gli stranieri, che nel 2007 rappresentano il 5% della popolazione residente nel Paese, raggiungeranno nel giro di pochi decenni livelli in linea con gli standard di altri Paesi europei. Tra il 7,2 e il 7,4% entro il 2011, tra il 12,3 e il 14,1% entro il 2031, infine tra il 16,1 e il 18,4% entro il 2051, secondo le ipotesi. Parallelamente alla loro crescita assoluta e relativa, gli stranieri apporteranno un effetto di ringiovanimento alla struttura per età della popolazione complessiva. I cittadini stranieri, infatti, si concentreranno prevalentemente nelle classi di età giovanili e adulte, piuttosto che in quelle senili.”
        Le nazionalità straniere rappresentate nella Provincia di Rimini sono ben 121; le principali sono (in percentuale  sul totale dei residenti stranieri): l’albanese (27%), l’ucraina (8%), la cinese (7%), la rumena, la marocchina e la senegalese con il 6% ciascuna. L’estrema eterogeneità delle provenienze moltiplica i rischi di conflitto interetnico ed interreligioso.
          Nella Provincia di Rimini (al 1° gennaio 2006, ultimo dato disponibile) gli stranieri residenti in età prescolare (3-5 anni) erano 612, ed i bambini in età obbligo scolastico (6-15 anni) 1.769.   Gli stranieri di età 0-23 anni erano complessivamente 4.834 pari al 7,9% del totale dei residenti di questa fascia di età.

         La tendenza all’aumento del numero di minori stranieri residenti deriva ormai principalmente dalle nascite di bambini stranieri, piuttosto che dai ricongiungimenti familiari. 

        La serie storica del periodo 2003-2006 è infatti la seguente:
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 Considerando anche i nati da famiglie miste la situazione al 2006 presenta dimensioni ancor più rilevanti:
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Questi dati  evidenziano la particolare e crescente rilevanza del tema della integrazione sociale degli stranieri ed in particolare delle cosiddette “seconde generazioni”, la cui inclusione e partecipazione attiva alla vita della comunità locale rappresenta una condizione essenziale per la coesione sociale della comunità nei prossimi decenni.

           Centrale, in questa prospettiva, è il percorso scolastico dei giovani immigrati, che rappresenta la fase di inclusione principale e determinante per il ruolo sociale che essi svolgeranno.

   Le rilevazioni statistiche realizzate su scala nazionale e locale evidenziano dati preoccupanti in merito agli esiti scolastici dei giovani stranieri, che risultano significativamente peggiori a quelli degli italiani. Tale forbice tende ad ampliarsi all’aumentare del livello scolastico.  (Cfr. “Indagine sugli esiti degli alunni con cittadinanza non italiana”, Ministero dell’Istruzione gennaio 2005)
ARCI opera da tempo per favorire l’integrazione sociale degli immigrati extracomunitari; a livello nazionale, fa parte della Consulta per i problemi degli Stranieri immigrati e delle loro famiglie, istituita dal D. Lgs. 286/98; numerose sue strutture territoriali sono iscritte agli Albi istituiti dalla medesima Legge ed operano permanentemente con iniziative di carattere culturale e socio-assistenziale, per l’integrazione sociale degli immigrati ed il sostegno allo sviluppo dei paesi di provenienza attraverso la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà internazionale.

          In particolare, ARCI in Emilia-Romagna realizza attività di collaborazione e a sostegno della rete dei “Centri interculturali”, organismi specializzati paralleli alle Istituzioni culturali tradizionali (Scuole, Biblioteche), finalizzati all’integrazione sociale degli immigrati. I Centri sono stati analizzati e censiti dalla Regione Emilia-Romagna, Servizio Politiche per l’accoglienza e l’integrazione sociale, in collaborazione con il Dipartimento di Discipline Storiche dell’Università di Bologna (ricerca a cura di Paola Bonora ed Angela Giardini pubblicato a Bologna  nell’ottobre 2004), e sono oggetto di specifiche iniziative di sostegno da parte della Regione. 

       Il Centro Interculturale di Rimini (denominato “Casa dell’Intercultura”) è strumento di propulsione e qualificazione degli interventi socio-culturali degli Enti Locali e dell’Associazionismo di solidarietà, che vi operano congiuntamente: opera per diffondere le pratiche di integrazione sociale più aggiornate e corrispondenti alle dinamiche demografiche (sostegno all’integrazione scolastica, mediazione interculturale).  
     La  dimensione limitata della popolazione, dell’articolazione amministrativa (20 comuni e 2 Distretti Socio-Sanitari) e del territorio (533,7 kmq) della Provincia di Rimini consentono di realizzare interventi unitari, coordinati su scala provinciale, che coinvolgono tutti gli Enti Locali, le Istituzioni scolastiche e la gran parte del privato sociale (Terzo Settore) impegnato nelle attività mirate alla coesione sociale. Il presente progetto si colloca quindi in un quadro di programmazione condivisa fra questi soggetti
         L’Associazione Arcobaleno, Associazione interetnica di volontariato socio-assistenziale per l'inserimento sociale degli immigrati extracomunitari promossa dal Comitato Provinciale ARCI di Rimini e ad esso affiliata, iscritta al Registro Regionale del volontariato della Regione Emilia – Romagna, opera dal 1989, direttamente, attraverso i coordinamenti di cui fa parte (Casa della Pace, Casa dell’Intercultura),  ed in collaborazione con le consorelle Associazioni di promozione sociale (Etnos, AMICI, Argentini residenti a Rimini, Sunu Ker Onlus) per l’integrazione degli immigrati nella comunità locale; collabora stabilmente con gran parte degli Enti Locali (Comuni di Riccione, Rimini, AUSL) per la gestione dei servizi di:

· prima accoglienza ed orientamento (oltre 1.000 utenti/anno, prevalentemente nel Distretto di Riccione); questo servizio copre il 30% della domanda della Provincia.
· alfabetizzazione (oltre 500 utenti/anno, a Rimini e Riccione). Questo servizio affianca il Centro Territoriale Permanente (statale) per l’educazione degli adulti e, coprendo circa il 30% della domanda presente nella Provincia, completa l’offerta educativa rivolta agli immigrati adulti.
     A partire dall’anno 2005, in collaborazione con la Provincia di Rimini, che ha elaborato un Programma provinciale di intervento per l’integrazione degli alunni stranieri, basato sui principi dell’intercultura, realizza su tutto il territorio provinciale ed in collaborazione con tutti gli Istituti scolastici della fascia dell’obbligo ed alcuni Istituti di scuola secondaria superiore:

· Interventi di mediazione culturale a sostegno dell’inserimento scolastico (circa 100 interventi/anno); il servizio copre l’intera domanda presente a livello provinciale.
· Attività integrative extrascolastiche (doposcuola, laboratori di socializzazione), generalmente rivolte a bambini sia stranieri che italiani ed   attuate  prevalentemente dal volontariato, che coinvolgono la maggior parte degli Istituti scolastici e coprono l’intera domanda presente a livello provinciale.       

            L’Istituto di Scienze dell’Uomo J. Maritain gestisce una biblioteca specializzata nel campo delle Scienze umane, dell’intercultura, delle tematiche internazionali e di cooperazione allo sviluppo. E’ connesso con il Sistema Bibliotecario Nazionale.

Complessivamente, l’archivio è costituito da 2947 volumi, più una emeroteca con  587 testate, delle quali 130 in corso. Svolge inoltre attività di:
· Ricerca sociale, attraverso l’attività dell’Osservatorio per la Ricerca sociale. Obiettivo di studio è il mutamento della società riminese e la relazione con le condizioni di povertà. Il lavoro di ricerca consiste nel monitoraggio e nella produzione di conoscenze qualitative in settori di marginalità sociale al fine di offrire elementi per orientare la progettualità di istituzioni, enti ed associazioni.

· Formazione, attraverso l’organizzazione di corsi, convegni, seminari nei diversi campi delle scienze umane. Dal 1998 l’Istituto promuove la Scuola Superiore di Filosofia Orientale e Comparativa, composta da docenti e ricercatori universitari che si dedicano da anni al settore delle filosofie orientali e comparative. La Scuola ha lo scopo di mediare il pensiero occidentale e quello orientale, nell’ambito filosofico e psicologico. Oltre a stabilire la necessità di un confronto, si promuove la conoscenza pratica e l’applicazione di principi più adatti ad uno scambio interculturale, tendendo alla formulazione di una psicologia transpersonale, che faccia largo uso di categorie e modi di pensiero alternativi per la comprensione dell’uomo. 
E’ promotore e collabora alla realizzazione delle principali manifestazioni interculturali ricorrenti che vengono realizzate nella Provincia di Rimini.
La consapevolezza della necessità di ridurre gli squilibrii fra Paesi sviluppati e Paesi poveri è parte essenziale della cultura della pace. Il presente Progetto propone quindi anche un significativo impegno per il sostegno dello sviluppo dei Paesi di provenienza degli immigrati. 

    A partire dagli anni ’90, con la costituzione dell’Ass.ne e della Coop. Sociale “Pacha Mama”,  nella Provincia di Rimini si è consolidata ed estesa la rete del commercio equo e solidale, collegata con la più rilevante centrale italiana (C.T.M. ed Associazione Botteghe del mondo)  che rappresenta uno strumento di sicura efficacia a sostegno dello sviluppo delle attività produttive, piccole imprese agricole ed artigianali, di molti  Paesi in via di sviluppo. 

    Il successo della pratica del commercio equo è attestata dal rapido incremento del volume dei prodotti distribuiti dalla Cooperativa (582.000 Euro nell’esercizio 2006). La Cooperativa conta 380 Soci ed è il principale soggetto non-profit della Provincia di Rimini operante nel campo del commercio equo e solidale: realizza manifestazioni ed iniziative interculturali ed impiega portatori di handicap in quanto cooperativa Sociale di tipo b.




7) Obiettivi del progetto:
	Il presente progetto si propone di svolgere una funzione attiva di educazione alla pace realizzando attività socioculturali finalizzate alla reciproca conoscenza ed al reciproco rispetto fra le diverse culture e nazionalità; parte essenziale dell’attività è rivolta ai bambini ed ai giovani immigrati, per favorire un percorso di integrazione rispettoso dell’identità culturale e consapevole delle regole della convivenza. 

Obiettivi generali:

· Favorire la pacifica convivenza e l’integrazione sociale degli immigrati extracomunitari domiciliati nella Provincia di Rimini;

· Contribuire al rafforzamento della Casa dell’Intercultura, Centro Interculturale di Rimini; 

· Realizzare azioni per la tutela dei diritti degli immigrati e per la loro partecipazione attiva e responsabile alla vita civile, economica e politica della comunità, in forma singola od associata;

· Sostenere le attività di cooperazione decentrata per lo sviluppo dei Paesi del Sud del mondo.

· Promuovere la partecipazione dei giovani al Servizio Civile Nazionale.

Il presente Progetto costituisce la prosecuzione di analogo Progetto di Servizio Civile

in corso di realizzazione: gli obiettivi quantitativi sono quindi rappresentati dall’incremento fisiologico, ovvero corrispondente alle dinamiche demografiche  (+10%) dei servizi in essere.

Obiettivi specifici:
Obiettivi

Azioni

Indicatori di risultato

Rilevamento  ex ante
Rilevamento ex-post

Inserimento scolastico alunni stranieri

Interventi di alfabetizzazione, doposcuola e mediazione cult.
Numero allievi

assistiti
200
220
Insegnamento della lingua italiana ad immigrati adulti
Realizzazione di corsi di lingua italiana
Numero allievi frequentanti 

500
550
Integrazione sociale e lavorativa
Informazione ed orientamento
Numero consulenze 

500
550
Cooperazione allo sviluppo dei Paesi ad alta tendenza migratoria 
Distribuzione di prodotti del Commercio equo e solidale
Volume di contribuzione  

€ 580.000
€ 600.000
1. Realizzare attività di alfabetizzazione, doposcuola e mediazione culturale: supporto organizzativo e partecipazione all’attuazione di attività di sostegno per l’inserimento scolastico di almeno 220 bambini e ragazzi immigrati.

2. Realizzare attività di insegnamento della lingua italiana ad immigrati adulti: sostegno organizzativo e partecipazione all’attuazione di corsi di alfabetizzazione per almeno 550 immigrati adulti;
3. Supportare servizi di informazione ed orientamento all’inserimento sociale e lavorativo per almeno 550 immigrati adulti;
4. Supportare la realizzazione di corsi di lingua madre per bambini immigrati (per almeno 30 bambini).
5. Realizzare iniziative interculturali (conferenze, mostre, spettacoli) finalizzate alla conoscenza delle culture altre e dei diversi sistemi di pensiero in un’ottica globale;

6. Realizzare iniziative di cooperazione allo sviluppo dei Paesi del Sud del mondo, attraverso il commercio equo e solidale e la cooperazione decentrata, realizzando un volume di contribuzione superiore  ad € 600.000.= 

7. Promuovere e sostenere l’associazionismo e le esperienze di partecipazione civica dei cittadini stranieri;

8. Partecipare alla realizzazione di iniziative di promozione del Servizio Civile nelle scuole superiori e nell’Università, offrendo la propria testimonianza nell’ambito delle attività realizzate dai Coordinamenti degli Enti di Servizio Civile (COPRESC).

Obiettivi rivolti ai volontari:
· formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 34) e al Manifesto ASC 2007;

· apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro.
· Consentire ai partecipanti di acquisire conoscenze sulle culture di origine degli immigrati e sulle opportunità di proficua cooperazione e convivenza civile;

· Consentire ai partecipanti l’acquisizione di competenze in materia di mediazione ed educazione interculturale e di cooperazione allo sviluppo. 

Indicatori utilizzati:

· numero degli utenti dei servizi e sportelli informativi e di orientamento;

· numero dei partecipanti ai corsi di alfabetizzazione nella lingua italiana e di mantenimento della conoscenza della lingua madre;

· numero dei partecipanti alle attività di doposcuola e successo scolastico dei partecipanti;
· numero di partecipanti alle attività di informazione e promozione della cooperazione allo sviluppo;

· volume di vendite di prodotti del Commercio equo e solidale.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:
	8.1 piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi
   a) Ideazione
L’ideazione del Progetto è avvenuta nell’ambito del Coordinamento “Casa dell’Intercultura”, Centro Interculturale costituito con Delibera del Consiglio Comunale di Rimini in data 11/03/2004 e che svolge in particolare, dall’anno scolastico 2004/05, attività interculturali e di sostegno all’inserimento scolastico attraverso una prassi di collaborazione fra Associazionismo, Provincia, Comuni ed  Istituti Scolastici, ormai consolidata. 

In sintesi, la prassi instaurata prevede una programmazione annuale (programma attuativo del Piano Sociale di Zona, Programma Provinciale) che attiva un Tavolo di coordinamento (fra Enti Locali, Scuole ed Associazioni partecipanti al Coordinamento Casa dell’Intercultura) il quale organizza: 
1. attività di alfabetizzazione in lingua italiana;
2. attività integrative extrascolastiche (pomeridiane);

3. interventi di mediazione interculturale;
4. iniziative interculturali e di solidarietà internazionale
 attraverso operatori professionali e volontari.

  Le Associazioni proponenti realizzano Progetti di Servizio Civile Nazionale fin dall’anno 2003: il Progetto si avvale quindi dell’esperienza consolidata ed i suoi contenuti vengono aggiornati attraverso la valutazione annuale della evoluzione del fenomeno migratorio, basata sull’esperienza  e su dati ricavati da rilevazioni statistiche e demografiche realizzate in ambito locale dai diversi soggetti impegnati nel Tavolo di coordinamento sopra descritto. 

    In particolare, il presente Progetto è stato redatto in base alle valutazioni effettuate nella primavera 2008, che segnalano un ulteriore aggravamento del fenomeno della dispersione scolastica dei giovani stranieri, in particolare nella fascia, sempre più numerosa, soggetta ad “obbligo formativo”: in Emilia-Romagna la L.R. n° 12/2003 prevede che gli studenti usciti dalla

scuola secondaria di 1° grado, si iscrivano ad una scuola secondaria di 2° grado

per proseguire gli studi per almeno un altro anno. Le statistiche finora disponibili (Dossier Scuola 2007 della Provincia di Bologna) indicano per tale fascia di età un grado di insuccesso scolastico a carico degli alunni stranieri  pari al 29% (bocciature+ritiri) rispetto al 12% a carico dei coetanei alunni italiani. Di conseguenza si è ritenuto di considerare prioritario l’obiettivo di sostenere l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, destinando alle attività che perseguono tale obiettivo 7 giovani sui 16 complessivamente previsti. 
b) Sviluppo ed avvio;  programmazione e preparazione delle azioni: Gli Enti partecipanti al Progetto (riuniti nel Coordinamento “Casa dell’Intercultura”) predispongono, durante i mesi precedenti all’inizio del servizio:

· l’acquisizione delle risorse finanziarie necessarie, attraverso i Programmi annuali attuativi dei Piani Sociali di Zona: tali Programmi vengono adottati dal Consiglio Provinciale e dai Consigli Comunali dei Comuni capofila di Distretto (Rimini e Riccione) nel mese di aprile di ciascun anno;
· le Convenzioni con i Comuni capofila (Rimini e Riccione), che definiscono le attività delegate agli Enti di Terzo Settore e le forme di collaborazione con gli Istituti scolastici beneficiari dei servizi di sostegno agli allievi stranieri.
· i Tavoli di coordinamento Distrettuali fra Enti pubblici e soggetti del privato sociale, il cui funzionamento è illustrato dai diagrammi  del punto 8.2.
 c) Attuazione
    Le attività di alfabetizzazione e sostegno all’inserimento scolastico, che rappresentano la parte più rilevante del Progetto ed  impegneranno, completamente o parzialmente, la maggior parte dei i volontari,  è vincolata al calendario scolastico, e pertanto prevede:

      Settembre/ottobre: pubblicizzazione delle attività formative, programmazione dei corsi, iscrizioni per i corsi di italiano per adulti; programmazione delle attività extrascolastiche (doposcuola) in  collaborazione con gli Istituti Scolastici e degli interventi di mediazione culturale, su richiesta dei medesimi. 

     Novembre/maggio: realizzazione delle attività formative e di sostegno all’inserimento scolastico;     

     Giugno/agosto: conclusione dei corsi e redazione dei resoconti quali-quantitativi dell’attività svolta; realizzazione di attività educative extrascolastiche estive.

 Pertanto le fasi comuni a tutte le attività e quelle specifiche delle attività educative risultano così articolate:

Fase 1: Accoglienza e conoscenza delle strutture (primo mese):  

I volontari del SCN verranno accolti dai responsabili e dagli OLP, che presenteranno loro le strutture, le attrezzature e le modalità operative;

Fase 2: Formazione e accompagnamento all’interno delle attività previste (primo-secondo mese): i volontari del SCN avvieranno i corsi di formazione generale e specifica, e verranno inseriti nelle attività . Qualora, come auspicabile,  volontari iniziassero il servizio all’avvio dell’anno scolastico, (settembre), potranno partecipare alla organizzazione dell’impostazione dell’attività educativa annuale.

Fase 3: Realizzazione delle attività previste (secondo-dodicesimo mese): i volontari del SCN collaboreranno con gli operatori professionali ed i volontari alla realizzazione delle attività di seguito descritte; i volontari del servizio civile saranno costantemente affiancati dagli insegnanti volontari, che nella maggioranza dei casi sono insegnanti italiani in pensione, dagli operatori sociali e mediatori culturali professionali. Potranno pertanto avvalersi di consolidate competenze in campo pedagogico ed interculturale, in grado di attivare e sostenere un rapporto di tipo educativo con l’intera gamma di etnie presenti sul territorio.  

Fase 4: Valutazione finale (dodicesimo mese): Al termine del servizio,  le attività realizzate saranno oggetto di valutazione collegiale da parte dei volontari del SCN e degli operatori; verranno redatte apposite schede di monitoraggio per la rilevazione del giudizio dei volontari sull’esperienza realizzata. 

Per quanto riguarda le attività di promozione della cooperazione allo sviluppo e del commercio equo e solidale, il maggior impegno è concentrato nel mese di dicembre. Durante i mesi precedenti viene realizzata la progettazione delle iniziative (mostre, convegni). Parte rilevante dell’attività promozione viene rivolta alle scuole e si svolge durante tutto l’anno scolastico.

 In sintesi, il piano di attuazione del Progetto può essere illustrato nella tabella seguente:

Mese/Attività

sett.

ott.

nov. 

dic.

gen. 

feb.

mar.

apr.

mag.

giu.

lug.

ago.

Accoglienza-inserimento volontari SCN

x
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formazione generale volontari SCN

 x
 x
 x
 x
 

 

 

 

 

 

 

 

Formazione specifica volontari SCN

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 

 

 

 

 

Alfabetizzazione adulti

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 

Sostegno scolastico 

 

x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 

 

 

Sostegno pomeridiano ed extrascolastico

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 

Manifestazioni ed iniziative interculturali

 

 

 

 x
 

 

 x
 

 

 x
 

 

Gestione biblioteca didattica e in lingue estere

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
Promozione della cooperazione allo sviluppo

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
Distribuzione prodotti del commercio equo

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
x
 x
Sostegno all'associazionismo

 

 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
 x
x 

 x
Verifica e valutazione conclusiva
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 x
8.2 complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

Durante tutto il periodo di servizio civile, collegato alla formazione generale, (box 34) a quella specifica, (box 41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno attivate le iniziative per mettere in condizione i partecipanti al progetto di accedere alle competenze previste al box 29.

In tale attività verrà attivata la collaborazione con ASVI di cui al box 25 al fine di realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

1. Le attività di alfabetizzazione, doposcuola e mediazione culturale per il sostegno all’inserimento scolastico comportano la realizzazione di una collaborazione con gli Istituti scolastici della Provincia che può essere illustrata attraverso i seguenti diagrammi: 
DIAGRAMMA DEI SERVIZI PER IL SOSTEGNO ALL’INSERIMENTO SCOLASTICO

                                                                    Attori


[image: image3]
                                                  Funzioni svolte dagli attori indicati
            
[image: image4]
L’Associazione Arcobaleno quindi partecipa alla definizione dei programmi annuali di scala provinciale e, avvalendosi dei propri volontari, realizza direttamente gli interventi: facilitazione nell’apprendimento della lingua italiana, aiuto nell’espletamento dei compiti, realizzazione di momenti di socializzazione fra allievi italiani e stranieri. Gli interventi di mediazione culturale sono realizzati da professionisti specializzati, selezionati ed organizzati dall’Associazione.

2. Le attività di insegnamento della lingua italiana ad immigrati adulti (alfabetizzazione) comportano la gestione di una struttura scolastica permanente dotata di due segreterie didattiche (ubicate presso la Casa della Pace di Rimini  Via L. Tonini 5 e la sede legale dell’Associazione Arcobaleno a Riccione in Via Lazio n. 10),  incaricate delle iscrizioni degli alunni, della valutazione del grado di preparazione iniziale dei partecipanti, della formazione delle classi e dell’ organizzazione del calendario scolastico, del rapporto con il corpo docente costituito da insegnanti volontari, del reperimento e della gestione delle aule e del materiale didattico. L’attività didattica si svolge prevalentemente in orario pomeridiano e serale, nel periodo settembre-luglio di ogni anno. Il materiale didattico disponibile (dizionari, manuali, cartelloni, materiale audiovisivo) comprende anche una biblioteca in lingue estere (albanese e cinese) con 1.500 volumi. Le aule necessarie vengono reperite in collaborazione con gli Enti Locali di riferimento.
3. I servizi di informazione ed orientamento all’inserimento sociale e lavorativo comportano la gestione di uno sportello permanente a Riccione, a servizio del Distretto Socio-sanitario Rimini Sud, che fornisce agli immigrati in forma personalizzata indicazioni utili ai fini dell’applicazione delle norme in materia di ingresso e soggiorno degli stranieri, per l’accesso ai servizi pubblici e privati, per la fruizione delle provvidenze socio-assistenziali; lo sportello funge anche da referente degli Enti Locali per il monitoraggio dei fenomeni di irregolarità e di discriminazione razziale.
4. I corsi di lingua madre per bambini immigrati vengono organizzati annualmente in base alla domanda ed alle disponibilità finanziarie e tendono a consentire il mantenimento dei rapporti con il Paese d’origine ed a coltivare le potenzialità linguistiche dei bambini immigrati. In via permanente viene realizzato un corso pomeridiano di lingua cinese.

5. La realizzazione di iniziative interculturali (conferenze, mostre, spettacoli)  è attività ricorrente, attraverso la realizzazione di due manifestazioni di livello provinciale denominate “Equamente” (che dura l’intero mese di dicembre e vede la partecipazione di oltre 5.000 cittadini) ed “Interazioni” (circa dieci giorni nel mese di giugno), che si svolgono nel centro storico di Rimini, ed iniziative locali in diversi Comuni della Provincia e nei quartieri della città di Rimini (prevalentemente in primavera). La iniziative vengono realizzate, di norma, con il sostegno degli Enti Locali e degli organismi di promozione del Terzo Settore (Centro Servizi del Volontariato, Consulte Comunali del volontariato e del Terzo Settore). Arcobaleno, ARCI e Coop. Pacha Mama assumono di norma l’intero onere organizzativo richiesto: programmazione, promozione, allestimento, gestione degli eventi.  
6. Le iniziative di cooperazione allo sviluppo dei Paesi del Terzo Mondo, attraverso il commercio equo e solidale e la cooperazione decentrata, comportano attività permanenti di sensibilizzazione rivolte alle scuole, con incontri in orario scolastico nelle classi, illustrativi dei problemi internazionali dello sviluppo e delle opportunità di solidarietà quotidiana, e la produzione e distribuzione di materiale informativo presso la sede della Cooperativa “Pacha Mama”. La distribuzione dei prodotti importati equamente dal Sud del Mondo rappresenta la concreta contribuzione all’attività di cooperazione allo sviluppo.
7. Il sostegno all’associazionismo ed alle esperienze di partecipazione civica dei cittadini stranieri comporta il sostegno logistico ed amministrativo alle Associazioni  ed ai gruppi di immigrati; adozione e tenuta della documentazione e delle scritture sociali, reperimento di locali per la realizzazione delle attività, consulenza e sostegno per le relazioni con Enti Pubblici e per gli adempimenti amministrativi e gestionali. Le Associazioni affiliate ARCI attualmente attive a Rimini sono 4, una delle quali (Sunu Ker) gestisce 2 alloggi sociali per complessivi 100 posti letto; una seconda (Etnos) servizi per di orientamento per donne immigrate e per il reinserimento sociale dei detenuti extracomunitari della Casa Circondariale di Rimini; una terza (Domesticoop) organizza attività di orientamento e formazione per donne  immigrate “badanti”; una quarta (AMICI) servizi informativi  e di orientamento per la comunità cinese.   
8. Le iniziative di promozione del Servizio Civile vengono realizzate nella gran parte degli Istituti medi superiori, attraverso un programma annuale di incontri in orario scolastico predisposto dal Coordinamento degli Enti di Servizio Civile (COPRESC) della Provincia di Rimini, di cui Arci Servizio Civile è cofondatore e membro del Consiglio Direttivo. Il Polo Scientifico Didattico (Università) offre opportunità periodiche di incontro, in particolare con gli Studenti della Facoltà di Scienze dell’Educazione. 

8.3 risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente
       Le risorse umane complessivamente impegnate nelle attività descritte ammontano a 92 volontari e 18 collaboratori retribuiti.  In particolare:
       L’Associazione Arcobaleno si avvale dell’opera di 42 insegnanti volontari impegnati nelle attività di alfabetizzazione e sostegno all’inserimento scolastico, di 2 volontari impegnati nelle attività organizzative e promozionali e di 10 collaboratori professionali specialisti nel campo della mediazione interculturale.

       Arci Rimini impegna complessivamente 7 operatori sociali, 5 dei quali volontari e 2 collaboratori professionali.
       L’Istituto di Scienze dell’Uomo si avvale di 3 operatori culturali volontari.
       La Cooperativa Sociale Pacha Mama si avvale dell’opera di 46 operatori impegnati nella promozione e distribuzione dei prodotti del commercio equo e solidale: n. 5 dipendenti operatori sociali (di cui 2 disabili), 1 collaboratore a progetto e 40 animatori volontari.

   Nell’ambito delle risorse umane complessive impegnate nella realizzazione dell’intera gamma delle attività del Progetto, in volontari si rapporteranno in particolare con le risorse umane dedicate all’attuazione di questo progetto di SCN, che sono:

· 1 operatore locale di progetto per ciascuna delle 5 sedi di attuazione;

· Il docente per la formazione specifica.
Inoltre le/i volontarie/i in servizio civile  potranno contare anche su risorse umane ( 3 collaboratori professionali e 2 volontari) messe a disposizione dalla sede locale di Arci Servizio Civile con ruoli  indicativamente esemplificati nel modo seguente:

· Un responsabile locale di ente accreditato (dipendente)  che opera a stretto contatto dei volontari in SCN al fine di mettere a loro disposizione tutte le informazioni logistiche/informative sul servizio civile nazionale.

· Un responsabile informatico e della comunicazione (volontario) per la diffusione ed elaborazione dati, attraverso i diversi canali comunicativi, delle nuove normative o disposizioni in merito al progetto di SCN.

· Un responsabile del monitoraggio (dipendente), impegnato nella supervisione dello svolgimento del progetto, allo scopo di verificare la coerenza tra le attività svolte e gli obiettivi e attività dichiarate nel testo di progetto di SCN.

· Un responsabile di selezione/informazione (dipendente) che, oltre alla selezione dei candidati realizzata tramite questionari, colloqui individuali e di gruppo, si impegna in attività di informazione rivolte agli aspiranti volontari in SCN relativamente alle normative vigenti sul SCN e ai contenuti dei progetti approvati al nostro ente.

· Un Tutor (volontario) avente un ruolo di mediazione tra i Volontari di SCN e i responsabili di sede o gli OLP. Il suo compito specifico è quello di far emergere problematiche, situazioni, conflitti all’interno dell’ambiente di progetto, di ricercarne le cause assieme ai volontari in SCN e costruire una via di risoluzione.

8.4 ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
I volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato.

· formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

· apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro.

I volontari in Servizio Civile collaboreranno alla realizzazione delle attività descritte, ed  in particolare alla realizzazione di:

1. Attività di sostegno all'inserimento scolastico di bambini immigrati  nelle scuole dell'obbligo, presso le Sedi di Rimini e Riccione; i volontari svolgeranno attività di aiuto personalizzato allo svolgimento dei compiti e di animazione, nell’ambito delle attività di doposcuola realizzati anche in collaborazione e presso Istituti Scolastici ed assisteranno  agli interventi di mediazione interculturale; tale attività sarà prevalente per  quattro volontari operanti a Rimini (Arcobaleno Casa della Pace) e tre operanti a Riccione (Arcobaleno sede legale); impegnerà i volontari in orario pomeridiano per circa 3 ore al giorno su 5 giorni settimanali. Per la restante parte dell’orario di servizio, questi 7 volontari collaboreranno alle attività indicate al successivo punto 2.
2. Insegnamento della lingua italiana ad immigrati adulti, presso le Sedi di Rimini e Riccione; i volontari svolgeranno funzioni di accoglienza, segreteria organizzativa ed insegnamento dei rudimenti della lingua italiana; questa attività sarà prevalente per un volontario della Sede di Rimini Casa della Pace ed uno della Sede di Riccione; i corsi si svolgono di norma in orario pomeridiano e serale (dalle 15 alle 21) . Il volontario della Sede di Rimini collaborerà anche alla gestione della biblioteca ed emeroteca didattica ed in lingue estere, svolgendo attività di archiviazione, catalogazione e gestione del prestito.
3. Servizi di informazione ed orientamento per l'inserimento sociale e lavorativo degli immigrati, stabilmente nella Sede di Riccione; 1 volontario curerà l'accoglienza allo sportello e redigerà schede personali degli assistiti.
4. Per la realizzazione dei corsi di lingua madre per bambini immigrati presso le Sedi di Rimini e  Riccione, i due volontari indicati al punto 2 svolgeranno funzioni di segreteria organizzativa (iscrizioni, organizzazione del calendario e delle aule); l’impegno è quantificabile in circa 30 ore di servizio a sostegno di ciascun corso. Si prevede la realizzazione di almeno 2 corsi.
5. Iniziative interculturali: tutti i volontari parteciperanno ai gruppi di lavoro che gestiranno le manifestazioni, partecipando quindi a tutte le fasi di realizzazione: collaboreranno quindi, in misura diversa e compatibile con le attività prevalenti, alla programmazione, pubblicizzazione e realizzazione di mostre, conferenze e dibattiti, spettacoli. Questa attività rappresenta l’impegno principale di 1 volontario  impegnato presso l’Istituto di Scienze dell’uomo, in quale collaborerà anche alle attività di insegnamento della lingua italiana per adulti ed alla gestione della biblioteca ed emeroteca (punto 2).
6. Le iniziative di cooperazione allo sviluppo dei Paesi del Sud del mondo, attraverso il commercio equo e solidale e la cooperazione decentrata impegneranno in particolare i cinque volontari presso la Cooperativa “Pacha Mama”, dove  i giovani in Servizio Civile realizzeranno attività di promozione e gestione del commercio equo e solidale. Particolare impegno è richiesto nella collaborazione all’allestimento e  realizzazione della rassegna “Equamente” del mese di dicembre, di cui la Coop. Pacha Mama è il principale organizzatore.
7. Le attività di sostegno all’associazionismo degli immigrati rappresentano l’impegno prevalente del volontario operante presso la Sede ARCI di Rimini; il volontario svolgerà funzioni di segreteria organizzativa di sostegno all’attività delle Associazioni (organizzazione di incontri e riunioni, diffusione di comunicazioni ed informazioni, collaborazione agli adempimenti gestionali ed amministrativi, implementazione ed aggiornamento dei siti Internet www.arcirimini.it, www.cinaitalia.it e www.arcobalenoweb.org.)
8. Tutti i volontari potranno partecipare alle attività di promozione del Servizio Civile programmate dal Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile (COPRESC), intervenendo ad appositi incontri con gli studenti degli Istituti Medi Superiori e dell’Università e proponendo la testimonianza della propria esperienza. 

Per valorizzare, promuovere e socializzare l’esperienza di Servizio Civile, verrà realizzato, in collaborazione con il COPRESC, almeno 1 incontro fra tutti i volontari del Servizio Civile impegnati sul territorio Provinciale.




9) Numero (complessivo) dei volontari da impiegare nel progetto:
	16


10) Numero posti con vitto e alloggio:
	0


11) Numero posti senza vitto e alloggio:
	16


12) Numero posti con solo vitto:

	0


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo *(indicare una sola modalità)
	Monte ore annuo, inclusa formazione: 1400

	Orario settimanale, inclusa formazione:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	5 


15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.

Le manifestazioni interculturali pubbliche possono impegnare i volontari in alcune serate ed alcuni fine settimana.


	Caratteristiche Organizzative


16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Allegato 01


17) Altre figure impiegate nel Progetto:
	Allegato 02


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	Data l’importanza della diffusione del SCN fra tutte le fasce di cittadini, di una corretta interpretazione delle sue finalità e destinatari, tutti i volontari partecipanti al progetto svolgeranno, nell’ambito del monte ore annuo, le seguenti attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

1° mese di servizio: Presentazione e conferenza stampa di avvio del progetto, in presenza dei volontari e degli OLP, in cui si evidenziano le finalità e gli obiettivi del progetto e l’apporto dei volontari in servizio civile: 5 ore

2°/11° mese: in occasione di iniziative pubbliche connesse alle attività statutarie e di progetto, verranno organizzate 2 occasioni di diffusione e promozione del SCN: 10 ore

3°/11° mese: incontri con le scuole secondarie, inferiori e superiori, del territorio per presentare, attraverso l’esperienza, le finalità del SCN: 10 ore

12° mese: presentazione e diffusione pubblica del “Diario di Viaggio: un anno in Servizio Civile Nazionale” che il gruppo di volontari avrà elaborato durante i 12 mesi di servizio, traendo spunti delle attività quotidiane, dalla formazione, dal monitoraggio, dagli incontri di tutoraggio, e dalle varie occasioni di scambio e confronto: 5 ore

DESCRIZIONE/MESE

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

 

Conferenza stampa

x

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stands sul SCN 

 

x

 

 

 

 

 

 

 

 

x

 

 

Incontri con le scuole

 

 

x

 

 

 

 

 

 

 

x

 

 

Diario di viaggio

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

x

 

Il testo sarà pubblicato sul sito dell’ente centrale www.arciserviziocivile.it per tutta la durata del bando.

Inoltre, per la pubblicizzazione locale del progetto sono utilizzati i seguenti strumenti:

· Lettera inviata da parte dei Comuni ai cittadini di età compresa fra i 18 ed i 28 anni;

· Attività di volantinaggio ed affissione di manifesti e locandine in luoghi di aggregazione giovanile;

· Informazione presso gli Informagiovani;

· Partecipazione al progetto Provinciale "Formare-Progettare-Promuovere il servizio civile", realizzato dal Coordinamento degli Enti di Servizio Civile (COPRESC) della Provincia di Rimini con il sostegno della Regione Emilia-Romagna, che prevede in particolare la promozione della partecipazione tramite contatti con Istituti scolastici medi superiori ed Università, ed informazione attraverso media locali: 

· riviste e quotidiani (Chiamami Città, Corriere di Rimini)

· TV e radio locali (Radio Icaro, E-tv, Teleromagna) .




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	Si:                                                                        
	X

	No:
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

	Associazione Nazionale

Arci Servizio Civile Nazionale effettuerà la parte di monitoraggio di propria competenza attraverso 1 sondaggio telefonico a campione e 2 questionari che verranno fatti compilare ad ogni singolo partecipante al progetto e successivamente elaborati. 

Al termine del sondaggio telefonico il report verrà pubblicato sul sito www.arciserviziocivile.it.

Dei due questionari verranno prodotti rapporti sullo stato di attuazione dei progetti , anche su base regionale e nazionale.

Verrà infine prodotto un rapporto di sintesi generale finale.

Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale. 

Il sistema di monitoraggio applicato è depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Associazione locale

Contemporaneamente, il monitoraggio del progetto è svolto a livello locale attraverso:

· Sottoscrizione da parte del Responsabile della Sede di attuazione  e del Responsabile della Sede Locale ARCI Servizio Civile, della scheda di rilevazione mensile delle presenze;

· Valutazione, da parte del Responsabile della Sede di Assegnazione e del tutor, dei contenuti del report settimanale redatto dalle volontarie, contenente la descrizione delle attività svolte;

· Incontri periodici del tutor con le volontarie, finalizzati alla valutazione in itinere dell’esperienza in corso.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si:                                                                        
	X

	No
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	Il Progetto è rivolto prioritariamente ai giovani in possesso di una formazione scolastica coerente con le attività proposte, che propongono un approccio educativo e di sostegno all’inserimento sociale; risultano facilitati e particolarmente idonei a tale approccio gli studenti universitari delle Facoltà di Lingue, Scienze Politiche ad indirizzo internazionale, Sociologia e Scienze della Formazione. I requisiti minimi sono comunque costituiti da normali attitudini relazionali. 




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:


€   2.000.=

€ 17.000.=

€   7.000.=

€   1.000.=

€   3.000.=

€   3.000.=

€   3.500.= 

	€ 36.500.=

	


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Il Progetto usufruisce delle seguenti partnership:

· ASVI (Agenzia per lo sviluppo del nonprofit) P.Iva 05144701009 ritiene che l’azione di individuazione delle competenze che i giovani andranno ad acquisire durante l’anno di SCN sia di forte valorizzazione dell’esperienza e un valore aggiunto che i giovani potranno spendere nella loro vita futura. Queste finalità sono coerenti con la mission di ASVI stessa, che seppur rivolta ad organizzazioni collettive si basa sulla valorizzazione delle risorse umane.In particolare l’individuazione delle competenze acquisite attraverso la formazione generale al SCN e con il lavoro di gruppo che caratterizza l’attuazione dei progetti di SCN ci pare pienamente coerente con la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.Tale nostra collaborazione verrà attivata su ogni singolo progetto da voi depositato perché rivolto ai giovani che, dopo le necessarie procedure di selezione, verranno impiegati per attuare gli obiettivi e le attività indicate da ogni singolo progetto. Nel dettaglio queste modalità sono indicate nella lettera di accordo fra ASVI e ASC allegata al presente progetto.
· Coordinamento degli Enti di Servizio Civile della Provincia di Rimini (COPRESC), cod. fisc. 91091840404 che ne sostiene la realizzazione attraverso attività di formazione degli operatori e dei volontari, di promozione ed informazione nei confronti dei giovani, attraverso la realizzazione del Progetto provinciale “Formare-progettare-promuovere il servizio civile”.
· L’Associazione per la Mediazione Interculturale fra Cina ed Italia (A.M.I.C.I.) ( C. F. 91083280403) rende disponibili servizi di interpretariato e  traduzioni in lingua italiana e cinese, la propria biblioteca ed il sito web www.cinaitalia.it




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	   In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate:                                                                  

	Stanze:
	12

	Scrivanie:
	16

	Telefoni, fax:
	8

	Computer, posta elettronica:
	12

	Fotocopiatrice:
	4

	Attrezzature multimediali: videoproiettore, 2 televisori, videoregistratore,schermo, impianti audio
	

	Documentazione (biblioteche specialistiche ed in lingue estere)  e sussidi didattici multilingue:  n. volumi                                      
	3.500

	Emeroteca: testate
	587

	
	


	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili


27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:
	


28) Eventuali tirocini riconosciuti:
	 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI ( Agenzia per lo sviluppo del Non Profit).


	Formazione generale dei volontari


30) Sede di realizzazione:
	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


31) Modalità di attuazione:
	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si:                                                                        
	X

	No
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 




34) Contenuti della formazione:
	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

   -     Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso  metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.


35) Durata:
	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari


36) Sede di realizzazione:
	Associazione "Arcobaleno", Casa della Pace in Rimini, Via Luigi Tonini n. 5. Alcune giornate formative potranno essere realizzate presso i Centri Interculturali operanti nei capoluoghi provinciali della Regione Emilia-Romagna.


37)Modalità di attuazione:
	a) in proprio presso l’ente
	x

	b) affidata ad altri enti di servizio civile
	

	c) affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione
	


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:
	Massimo Spaggiari, nato a Riccione il 21-06-1953


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze del formatore ritenute adeguate al progetto:

Laurea in Scienze politiche ad indirizzo politico-internazionale conseguita presso l'Università degli Studi di Urbino;

Esperienza professionale di promozione, organizzazione e direzione di Organizzazioni non profit operanti su scala provinciale e regionale dal 1973.

Esperienza di promozione, organizzazione e direzione di attività per l'integrazione sociale degli immigrati dal 1990. Socio fondatore dell’Associazione per il commercio equo e solidale “Pacha Mama”  nel 1993.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
	La formazione specifica dei volontari viene effettuata attraverso  giornate seminarialì a cura del formatore e con la partecipazione degli Operatori Locali di Progetto impiegati presso le sedi di attuazione del progetto, in avviamento del metodo "learning by doing". I volontari parteciperanno inoltre agli incontri formativi regionali per operatori dei Centri Interculturali.
Le metodologie previste per i corsi saranno:

- lezioni frontali, giochi di simulazione

- lezioni interattive con coinvolgimento diretto dei partecipanti, lavori di gruppo e interviste, proiezioni video.


41) Contenuti della formazione:
	La formazione dei volontari è volta a fornire loro i seguenti elementi:

· Storia e mission delle Organizzazioni promotrici del Progetto; (5 ore);

· Evoluzione e caratteri dell’immigrazione nella Provincia di Rimini. conoscenza del contesto territoriale (risorse e della problematicità) nel quale opereranno (5 ore);

· Legislazione nazionale in materia di immigrazione (20 ore)

· Elementi di geografia economica; storia e principi del commercio equo e solidale (Fair Trade) e della cooperazione allo sviluppo (15 ore);

· Contenuti e modalità operative dei servizi previsti dal Progetto: conoscenza specifica dei compiti che i volontari andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate (12 ore);

· Conoscenza del funzionamento della rete  dei servizi territoriali (5 ore). 

· Elementi di didattica interculturale (10 ore).




42) Durata:
	La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore, con un piano formativo di 10 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Altri elementi di formazione


43) Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:
	Formazione generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Formazione specifica

La Sede locale verificherà l’andamento della formazione specifica attraverso gli incontri programmati fra tutor e volontari, ed interverrà per  colmare gli eventuali deficit formativi.


Data

Il Progettista




Il Responsabile legale dell’ente

                                                          
        (Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale)

___________________________
                     ______________________________________
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Organizzazione territoriale della domanda


Incrocio domanda/ offerta; Coordinamento- valutazione; Documentazione e sussidi didattici








Espressione della domanda di sostegno agli allievi





Realizzazione di: corsi pomeridiani, doposcuola, attività extracurricolari


Interventi di mediazione culturale
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Istituti scolastici operanti nella Provincia di Rimini


Enti Locali (Comuni e Provincia)
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